
AGENDA DELLA COMUNITÀ  
DI CA’ONORAI 
  

• Lunedì 14 marzo ore 21,00 
Incontro di formazione per gli educa-
tori del Grest 

• Giovedì 17 marzo ore 20,45 
Continua il percorso delle 10 Parole 
per giovani dai 18 ai 35 anni e le cop-
pie presso la Chiesa di S. Francesco 
a Cittadella. 

• Venerdì 18 marzo ore 20,30 
Incontro con i genitori e i ragazzi di 
quarta elementare in vista del Sacra-
mento della Confessione. 

• Venerdì 18 marzo ore 20,45 
Incontro sulla vita di Suor Maria Caro-
la Cecchin presso il patronato di La-
ghi raccontata dalle suore del Cotto-
lengo 

• Venerdì 18 marzo ore 20,45 
Incontro di approfondimento del tema 
quaresimale con don Carlo Broccardo 
a Pozzetto. 

 

SERATA BRUSCHETTA AL CIR-
COLO NOI - FESTA DEL PAPÀ 
Circolo NOI organizza una “Serata Bruschetta” 
aperta a tutta la comunità per sabato 19 marzo 
dalle ore 19.00, con possibilità di asporto.  
Il listino prevede: 

 Bruschetta margherita: 5 € 

 Bruschetta con salamino piccante: 6 € 

 Bruschetta con asparagi e pancetta: 7 € 

 Bruschetta con prosciutto, funghi e carcio-
fini: 7 € 

Per motivi organizzativi si prega di prenotare al 
bar o tramite WhatsApp entro mercoledì 16.03.22 

ad uno dei seguenti numeri: 345 1147479 o 340 
5691560 o 320 0770031.indicando nome e bru-
schetta prescelta-  
 

CIRCOLO NOI 
Sono aperte le iscrizioni al Circolo NOI per il 
2022. Le tessere possono essere richieste al bar 
nei normali orari di apertura. 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI 
CA’ONORAI 
Sono ancora aperte le iscrizioni per il prossimo 
anno scolastico, in particolar modo per i bambini 
di 2 anni per la sezione primavera. Per eventuali 
iscrizioni rivolgersi alla coordinatrice Natasha (tel: 
340 7951492) 
. 

MESSAGGIO DI PAPA FRAN-
CESCO PER LA QUARESIMA 
(seconda parte) 
Il primo agricoltore è Dio stesso, che con genero-
sità «continua a seminare nell’umanità semi di 
bene» (Enc. Fratelli tutti, 54). Durante la Quaresi-
ma siamo chiamati a rispondere al dono di Dio 
accogliendo la sua Parola «viva ed effica-
ce» (Eb 4,12). L’ascolto assiduo della Parola di 
Dio fa maturare una pronta docilità al suo agire 
(cfr Gc 1,21) che rende feconda la nostra vita. Se 
già questo ci rallegra, ancor più grande però è la 
chiamata ad essere «collaboratori di Dio» (1 
Cor 3,9), facendo buon uso del tempo presente 
(cfr Ef 5,16) per seminare anche noi operando il 
bene. Questa chiamata a seminare il bene non va 
vista come un peso, ma come una grazia con cui 
il Creatore ci vuole attivamente uniti alla sua fe-
conda magnanimità. 

 

BUONA SETTIMANA A TUTTA LA COMUNITÀ  

“Quando si svegliarono videro la sua gloria”  
Vangelo di Luca (Lc 9,32) 

UNA COMUNITÀ CHE VIVE 

ORARIO  S. MESSE: 
Ca’Onorai: Festive: 9.00 Sabato:18.00 Martedì e Giovedì:18.30 

Pozzetto:  Festive: 10:30 - 11.30 - 18:00  Sabato 19:00 Mercoledì e Venerdì 08:00  

Parrocchia:  cell: 3714590852  e-mail: parrocchia.caonorai@gmail.com 

Don Michele:  cell: 3294235999  ricevimento: prima e dopo le S. Messe 

Scuola dell'infanzia:  cell: 3398970398  e-mail: scuola.m.ca.onorai@tiscali.it 
  sito Internet: www.parrocchiacaonorai.org 

Foglietto n°11 - anno XXIII (CICLO C) 
 
Domenica 13 marzo 2022     II DOMENICA DI QUARESIMA 
Domenica 20 Marzo 2022     III DOMENICA DI QUARESIMA  

Il Foglietto di Ca'Onorai 
Diario della Comunità Parrocchiale  



Dal libro della Genesi 
(Dt  15,5-12.17-18) 

In quei giorni, Dio condusse fuori Abram 
e gli disse: «Guarda in cielo e conta le 
stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: 
«Tale sarà la tua discendenza». Egli cre-
dette al Signore, che glielo accreditò co-

me giustizia. 
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho 
fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in 
possesso questa terra». Rispose: 
«Signore Dio, come potrò sapere che ne 
avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi 
una giovenca di tre anni, una capra di tre 
anni, un ariete di tre anni, una tortora e 

UNA COMUNITÀ CHE PREGA 

SABATO  12 18:00 Uff. Pierobon Giovanni e fratelli, Don Mario Rebellato, Biz-
zotto Maria, Cusinato Tullio e Sergio 

San Gregorio Magno  19.00 S. Messa a Pozzetto 

DOMENICA 13 2ª domenica di Quaresima 

Sant’Ansovino  9.00 Uff. Campagnolo Teresa, Lolato Lorenzo e Maria, Bisinella 
Virginia, Zanon Luigi, Elide, Luca, Serafini Remo 

  10.30 - 11.30 - 18.00 S. Messe a Pozzetto 

LUNEDI   14 San Lazzaro 

MARTEDÌ  15 18:30 Uff.  

MERCOLEDÌ  16 8.00 S. Messa a Pozzetto 

GIOVEDÌ  17 18:30 Uff. Conte Carlos, Campagnaro Pietro 

VENERDÌ  18 8.00 S. Messa a Pozzetto 

SABATO  19 18:00 Uff. Lolato Giovanni, Suor Marina, Cusinato Marcellina, 
Parlato Lorenzo, Scettro Maria Maddalena, Pierobon 
Giovanni, Francesco e Afra, Pietro ed Emma, Tonellot-
to Gino, Luigi e Giovanni 

San Giuseppe  19.00 S. Messa a Pozzetto 

DOMENICA 20 3ª domenica di Quaresima 

San Giovanni Nepo-
muceno 

 9.00 Uff. Conte Cesare, Renzo, Lolato Renzo 

  10.30 - 11.30 - 18.00 S. Messe a Pozzetto 

Domenica 13 marzo 2022  2ª domenica  di Quaresima 

LETTURE DELLA DOMENICA 

un colombo». Andò a prendere tutti questi 
animali, li divise in due e collocò ogni me-
tà di fronte all’altra; non divise però gli 
uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei 
cadaveri, ma Abram li scacciò. Mentre il 
sole stava per tramontare, un torpore 
cadde su Abram, ed ecco terrore e gran-
de oscurità lo assalirono. Quando, tra-
montato il sole, si era fatto buio fitto, ecco 
un braciere fumante e una fiaccola arden-
te passare in mezzo agli animali divisi. In 
quel giorno il Signore concluse quest’al-
leanza con Abram: «Alla tua discendenza 
io do questa terra, dal fiume d’Egitto al 
grande fiume, il fiume Eufrate». 
 
 

Dal salmo 26 
Il Signore. è mia luce e mia salvezza 

il Signore. è mia luce mia salvezza: 
di che avrò timore? 
Il Signore. è difesa della mia vita: 
di chi avrà paura? 
 

Ascolta, Signore., la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
“cercate il mio volto!”. 
Il tuo volto, Signore., io cerco. 
 

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
 

Sono certo di contemplare le bontà del Signore. 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore.., sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore... 
 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippesi  
(Fil 3,17-4,1) 

Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e 
guardate quelli che si comportano secon-
do l’esempio che avete in noi. Perché 
molti – ve l’ho già detto più volte e ora, 

con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si 
comportano da nemici della croce di Cri-
sto. La loro sorte finale sarà la perdizione, 
il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di 
cui dovrebbero vergognarsi e non pensa-
no che alle cose della terra. 
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e 
di là aspettiamo come salvatore il Signore 
Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro 
misero corpo per conformarlo al suo cor-
po glorioso, in virtù del potere che egli ha 
di sottomettere a sé tutte le cose. 
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desi-
derati, mia gioia e mia corona, rimanete 
in questo modo saldi nel Signore, carissi-
mi! 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
(Lc  9,28b-36) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uo-
mini conversavano con lui: erano Mosè 
ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano 
del suo esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi 
dal sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che 
stavano con lui. Mentre questi si separa-
vano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Fac-
ciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva 
quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li 
coprì con la sua ombra. All’entrare nella 
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. 
Essi tacquero e in quei giorni non riferiro-
no a nessuno ciò che avevano visto.  


